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E l’allerta di Confindustria
«Il tempo è già scaduto...»
L’analisi e l’ultimatum dei presidenti delle associazioni di Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte e Veneto
«Impatto dei costi sulle imprese devastante: rischio deindustrializzazione, minaccia alla sicurezza nazionale»

VERSO LE ELEZIONI: NODO BOLLETTE

n TORI NO Ammontano a 40
miliardi gli extra costi dell’e-
mergenza energetica. E la
cons egu enz a già  chiar a :
« L’impatto è devastante, con
il rischio di deindustrializza-
zione e minaccia alla sicurez-
za nazionale». È l’allarme dei
presidenti delle Confindustrie
di Lombardia, Emilia-Roma-
gna, Piemonte e Veneto,
Francesco Buzzella, Annalis a
Sass i, Marco Gay e Enr ico
Car r ar o , che hanno incontra-
to gli assessori allo Sviluppo
Economico delle quattro re-
gioni, Guido Guidesi, Vincen -
zo Colla, Andrea Tronzano e
Roberto Marcato.
«Il tempo è ampiamente sca-
duto e una decisione in sede
Ue non è più differibile» af-
fermano. Al centro dell’i n-
contro l’emergenza energeti-
ca che, in assenza di quelle
misure di contenimento dei
prezzi richieste da mesi dalle
imprese, sta paralizzando il
sistema industriale italiano
con il forte rischio di deindu-
strializzare il Paese e metten-

do a repentaglio la sicurezza e
la tenuta sociale nazionali.
In linea con l’appello del pre-
sidente nazionale, Carlo Bo-
nomi , si è sottolineato che la
situazione ha carattere di
straordinarietà e urgenza in-
differibile, perché «è impos-
sibile mantenere la produzio-
ne con un tale differenziale di
costo rispetto ad altri paesi
(UE e extra UE) nostri com-
petitor, che va a colpire non
solo le imprese esportatrici
dirette, ma anche tutta la fi-
liera produttiva, con un effet-
to pesantemente negativo so-
prattutto sulle piccole e me-
die imprese». Ulteriore effet-
to è l’annullamento del rilan-
cio economico post pande-
mia, in particolare nelle rica-
dute sui territori che vedono
una erosione drammatica di
competitività rispetto anche
ad altri paesi europei limitro-
fi. «E’ chiaro ormai — ha n n o
spiegato i presidenti — ch e
ogni risorsa deve essere de-
stinata prioritariamente a
questa emergenza».

I rappresentanti delle Confin-
dustrie delle quattro regioni
hanno presentato agli asses-
sori i dati relativi agli incre-
menti dei costi energetici dal
2019 al 2022 nell’area più im-
portante per il tessuto indu-
striale italiano: dai dati emer-
ge che, mentre nel 2019 il to-
tale dei costi di elettricità e
gas sostenuti dal settore in-
dustriale delle quattro regioni
ammontava a circa 4,5 mi-
liardi di Euro, nel 2022 gli
extra-costi raggiungeranno –
n e l l’ipotesi più ottimistica ri-
spetto all’andamento del
prezzo – una quota pari a cir-
ca 36 miliardi di euro che po-
trebbe essere addirittura su-
periore ai 41 miliardi nello
scenario di prezzo peggiore.
E con una situazione del ge-
nere, le ricadute «non saran-
no solo sulle imprese ma su
tutta la società, con evidenti
problemi di tenuta sociale ed
economica per lavoratori, fa-
miglie e per l’intero Paese».
Ferma restando la necessità di
definire, fin da subito, una

programmazione energetica
nazionale con interventi e in-
vestimenti a medio-lungo
termine in grado di assicurare
la sicurezza e la sostenibilità
della produzione energetica e
delle forniture di gas, i pre-
sidenti Sassi, Buzzella, Gay e
Carraro hanno dichiarato che
le imprese «non possono at-
tendere un giorno di più»
quelle misure necessarie a
calmierare i prezzi di gas ed
energia elettrica.
Le azioni richieste: introdu-
zione di un tetto al prezzo del
gas (europeo o nazionale);
sospensione del meccanismo
europeo che prevede l’obbl igo
di acquisto di quote ETS a ca-
rico delle imprese; riforma
del mercato elettrico e sepa-
razione del meccanismo di
formazione del prezzo dell’e-
lettricità da quello del gas;
misure per il contenimento
dei costi delle bollette con ri-
sorse nazionali ed europee;
infine la destinazione di una
quota nazionale di produzio-
ne da fonti rinnovabili a costo

amministrato all’indu s t r ia
manifat t u r ier a.
«Le Confindustrie di Emilia
Romagna, Lombardia, Pie-
monte e Veneto, hanno ap-
prezzato la sensibilità e l’at -
tenzione delle Regioni, che si
sono trovate concordi sulla
gravità dell’emergenza e l’in -
sostenibilità della situazione»
hanno concluso i presidenti.
Con un appello finale forte e
chiaro: «Per evitare dramma-
tiche ricadute economiche e
sociali, tutte le forze politiche
– anche in questa fase di
campagna elettorale – s o-
stengano con decisione l’im -
pegno del Governo in carica
nella difficile trattativa con gli
altri Paesi a livello europeo
per l’introduzione di un tetto
al prezzo del gas e ogni altra
misura atta ad affrontare il
p r oblema» .
Con un nota bene: «Il tempo è
ampiamente scaduto e una
decisione in sede UE in que-
sto senso non è più differibi-
le» .
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agli altri Paesi
nostri
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»

L’allarme di Confagricoltura Lombardia
«Le nostre aziende e la filiera a rischio»
Il presidente Crotti: «I rincari sono insostenibili: subito interventi o in molti chiuderanno»
n M I LANO «Il dibattito poli-
tico in corso, a livello naziona-
le ed europeo, su un’adegu at a
strategia di contrasto all’e-
splosione dei costi di produ-
zione in generale ed energetici
in particolare, deve tenere
nella massima considerazione
le imprese del settore prima-
rio»: chiede interventi tem-
pestivi e la giusta attenzione al
comparto, Riccardo Crotti,
presidente di Confagricoltura
Lombardia, riprendendo an-
che dati elaborati dall’Or ga-
nizzazione nazionale.
«Da oltre un anno i nostri co-
sti di produzione sono in con-

tinuo aumento — descrive il
quadro il presidente di Confa-
gri Lombardia —. Gli ultimi re-
lativi al gas naturale mettono
seriamente a rischio la conti-
nuità del ciclo produttivo, e c’è
il concreto pericolo che molte
imprese siano spinte verso la
chiusura. La forte dinamica
inflazionistica si espande ov-
viamente anche agli altri
anelli della filiera, a partire
dalla trasformazione, ed in
mancanza di interventi finirà
per scaricarsi pure sul prezzo
finale» .
La conseguenza è già chiara:
«Si prospetta uno scenario da

‘tempesta perfetta’ —  decl ina
la prospettiva possibile, Ric-
cardo Crotti — , perché l’ev en -
tuale incremento delle quota-
zioni al consumo porterà con
sé una contrazione della do-
manda, mettendo le imprese
in ancor maggiore difficoltà.
Un potenziale ‘circolo vizioso’
che deve essere spezzato, su-
bito e prima che sia troppo
tardi» , ammonisce Crotti.
Che poi declina le possibili so-
luzioni in un momento deli-
catissimo. «Devono essere
rafforzate le misure previste
ne ll’ultimo Decreto Aiuti bis
varato dal governo, come ha
subito chiesto il nostro presi-
dente nazionale Mas s imiliano
Gians anti . Allo stesso modo,
vanno rilanciate in modo in-
cisivo le iniziative già propo-
ste in ambito europeo, a par-
tire dalla fissazione di un tetto
al prezzo del gas. Nè il Gover-
no Italiano né l’Unione Euro-
pea possono rimanere a guar-
dar e» .
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GLI AIUTI CONTRO IL CARO ENERGIA
I primi 10 Paesi in Europa per risorse da settembre 2021
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FONTE: Bruegel (dati aggiornati al 10 agosto)

Il sole sorge alle 06:39 e tramonta alle 20:01 
La luna sorge alle 10:52 e tramonta alle 21:55 

OGGI DOMANI
IL METEO

Giorni trascorsi: 
Mancano 122 giorni 

al 2023 

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Cagliari
Campobasso
Catania
Cuneo
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila

La Spezia
Milano
Napoli
Palermo
Perugia
Pescara
Potenza
Reggio Calabria
Roma
S.Maria di Leuca
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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TEMPERATURA UMIDITÀ

METEO CREMONA

LE TEMPERATURE IN ITALIA
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Minima (alle 06.00) 21°

COVA
BG

CREMONA

BS

PV
MN

SO
ZERO

TERMICO
3700 metri

ZERO
TERMICO

3600 metri

LO

MI

LC

MB

COVA
BG

CREMONA

BS

PV
MN

SO

LO

MI

LC

MB

2022
243

27°
21°

28°
20°

Evoluzione: Nuvolosità in aumento su tutta 
la regione, con piogge sparse in mattinata.
Temperature: In generale diminuzione.
Venti: Deboli, dai quadranti orientali.

Evoluzione: Alternanza tra nuvolosità e schiarite, 
con la possibilità di qualche pioggia pomeridiana.
Temperature: Senza particolari variazioni.
Venti: Moderati, provenienti da Est.


